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COMITATO EUROPEO NESTLE PER L'INFORMAZIONE E LA CONSULTAZIONE

RIUNIONE PLENARIA

24 maggio 2011 – Ginevra, Palazzo ILO

Benvenuto e introduzione

Laurent Freixe dà il benvenuto a Peter SCHMIDT, il successore di Klaus Hoffmann in qualità di Co-Presidente, ed esprime il suo apprezzamento per la carriera eccezionale del Sig. Hoffmann presso Nestlé nonché per il suo contributo forte e costruttivo sia all'azienda che al CENIC nella sua qualità di Co-Presidente.

L.Freixe dà poi il benvenuto ai nuovi membri della comunità HR Nestlé nella Zona Euro: Claudia Pokorny in Austria, Paul Steadman per il Regno Unito e l'Irlanda in qualità di supplente per Matt Stripe, assente per malattia, Philippe Vossen in Francia, Polyxeni Kiouri in Grecia, che sostituisce Ioanna Makri che va in pensione a fine agosto, Barbara Vero, che sostituirà Istvan Kapus in Ungheria ed infine Marie-Thérèse Burkart-Arnoso (in precedenza responsabile a livello corporate delle iniziative sulle pari opportunità) che ha sostituito Claudia Thumm come responsabile delle risorse umane Nestlé in Svizzera. Ringrazia Ioanna Makri e Istvan Kapus per il loro lungo e positivo contributo in Grecia ed in Ungheria rispettivamente.

P.Schmidt si presenta a sua volta: lavora da 25 anni per l'NGG (il sindacato tedesco dei lavoratori dell'alimentazione e delle bevande) nella regione di Allgäuer. Col tempo ha sviluppato rapporti stretti con Nestlé (Allgäuer Alpenmich AG) e si è occupato dei recenti sviluppi alla fabbrica di Biessenhofen, dove Nestlé ha investito oltre 200 milioni di Euro. È lieto di poter ora lavorare coi rappresentanti dei lavoratori di Nestlé e con Laurent Freixe, Direzione della Zona Europa, ed il suo team.

A.Silva -Punti chiave della Riunione plenaria del 28 ottobre 2010 e della riunione del Comitato Direttivo del 3 marzo 2011.

Riunione plenaria – 28 ottobre 2010, Ginevra, ILO

· I nuovi Nestlé Corporate Business Principles sono stati comunicati al CENIC. Ormai dovrebbero entrare a far parte di tutta l'organizzazione attraverso una distribuzione globale e programmi speciali di formazione. I consulenti dovrebbero verificarne l'effettiva messa in opera.

· Il problema nocciole nei Paesi Bassi: l'azienda ha diramato una dichiarazione in merito.

· Il nuovo Centro NBS a L'viv - per la Finanza ed i Servizi ai dipendenti - è operativo. All'Ucraina seguirà la Russia a fine agosto. Per risolvere gli eventuali problemi di lingua, dei call centre saranno creati a livello di mercati per le soluzioni più immediate.

· Puntualizzazione sulla strategia europea Nestlé per i Gelati. Nestlé rimane impegnata nella categoria gelati e cercherà sinergie con altri prodotti, per esempio cibi surgelati. Quanto ai problemi di qualità, W. Haaf ha invitato L. Freixe a partecipare alla riunione dei Direttori delle fabbriche gelati nel novembre scorso a Vevey. La sua partecipazione è stata ben accolta, dato che ha espresso il parere dei consumatori ed ha fornito un tocco più realistico della situazione. Ora che i problemi principali sono stati risolti siamo in una situazione più competitiva per avvantaggiarci delle buone condizioni meteorologiche.

· Le remunerazioni alla Nestlé: per la prima volta R. Cajacob ha fatto una presentazione globale della nostra politica di remunerazione. Sono stati sollevati vari punti che sottolineano l'importanza di piani di comunicazione locale appropriati.

Riunione del Comitato Direttivo – 3 marzo 2011, Losanna

· Buoni risultati nel 2010 - Nel 2011 seguiremo la Roadmap per la Zona Euro, cioè continueremo a rispettare il Modello Nestlé, ad applicare il circolo virtuoso, ad investire nelle fabbriche e nei marchi. Innovazione e rinnovo saranno vitali. Dovremo gestire l'aumento dei costi delle materie prime, le misure d'austerità introdotte in vari paesi, la resistenza dei dettaglianti all'aumento dei prezzi, ecc... Tutti questi fattori renderanno l'attività economica più difficile.

· Nestlé in Europa – evoluzione dell'occupazione nel 2010 rispetto al 2009 su base globale e per ciascun mercato. Le cifre mostrano un calo dell'organico da 91'000 a 88'000 unità, soprattutto a causa della vendita di Alcon a Novartis, che ha toccato 4'300 persone. Altrimenti l'organico sarebbe aumentato in Europa di 2'000 unità, in un anno di crisi.

· Il sondaggio “Nestlé ed io” in Europa – Grandi linee: una presentazione dei risultati europei seguirà. La messa in opera di piani d'azione locali sarà cruciale.

· Settore dolciario in Europa e Dolciumi Nestlé in U.K. - Fusione di fabbricazioni stagionali. Dopo ampie consultazioni coi sindacati locali, l'annuncio tempestivo dato a fine 2010 al personale in causa ed il coinvolgimento dei sindacati locali nelle decisioni prese, si è deciso di non organizzare una riunione ad hoc.

· Importanza dei Sondaggi CARE in Europa, non solo per le fabbriche ma anche per sedi centrali ed uffici vendite / magazzini.

· Salute e sicurezza: sono state espresse varie preoccupazioni circa le malattie fisiche e psichiche dei dipendenti e la qualità dei resoconti di casi avvenuti. L'obbiettivo rimane fissato a zero infortuni. L'11 ottobre 2011 si terrà una riunione ad hoc, che riunirà il Comitato Direttivo ed i responsabili del settore Salute e sicurezza. Il luogo della riunione, probabilmente una fabbrica, rimane da decidere.

· Remunerazione: i rappresentanti dei dipendenti hanno espresso il desiderio di ottenere maggiori informazioni sulla nostra politica di remunerazione, in particolare in merito alla gestione della performance (PE e PDG) che riguarda soprattutto gli impiegati. La prossima riunione del Comitato Direttivo includerà una presentazione completa sulla gestione della performance.

L.Freixe parla poi brevemente dei cambiamenti più recenti tra i responsabili dei mercati: in Russia, Stefan De Loecker (che ha deciso di lasciare il Gruppo Nestlé) sarà sostituito da Stuart Irvine, attualmente in Polonia. S. Irvine è pienamente capace di affrontare le numerose sfide della Russia, soprattutto nel campo commerciale. In Svizzera, Eugenio Simioni, precedentemente responsabile dell'Audit del Gruppo Nestlé, ha sostituito Roland Decorvet che è stato promosso Responsabile del mercato della Regione Greater China dove abbiamo grandi progetti di acquisizioni. A proposito di acquisizioni, il Gruppo ha appena annunciato l'acquisizione di Prometheus Laboratories Inc. Si tratta di una società basata negli USA operante nel settore della diagnosi in gastroenterologia ed oncologia, in  rapida crescita - con vendite che dovrebbero raggiungere i 250 milioni di dollari USA nel 2012 – che dovrebbe aiutarci a gettare le basi dello sviluppo e della strategia futuri di Nestlé Health Science, con soluzioni mediche personalizzate. Si tratta di un primo passo coerente col nostro obbiettivo di diventare globali, di continuare ad investire (incluso in fabbriche in Europa) secondo il nostro interesse in progetti “greenfield” che possono migliorare la nostra crescita.

I risultati del 2010 sono stati buoni, in tutti i sensi ed in tutte le categorie. Abbiamo avuto ottimi risultati in una situazione economica mutevole, dove già si sentivano le pressioni dovute agli aumenti dei costi delle materie prime. Le cifre del 2010 hanno subìto anche l'effetto della vendita di Alcon. 

La nostra evoluzione positiva si è confermata durante il 1° trimestre del 2011. Ci sono alcuni nuovi fattori che hanno un effetto forte sui nostri risultati, quali la nuova situazione delle vendite nette, la ripresa dei prezzi, l'aumento dei costi e dell'inflazione, la fluttuazione delle monete (tutte le monete europee si sono indebolite nei confronti del franco svizzero, rendendo più costosi i prodotti fabbricati in Svizzera nei mercati interessati dal fenomeno), la gestione delle acquisizioni e delle dismissioni. La RIG nella Zona Europa è comunque più rapida che nella Zona AMS, che è in piena crisi, mentre la Zona AOA mostra una crescita a due cifre. Il settore dolciumi ha sofferto a causa di una Pasqua tardiva ma aprile è andato molto bene. Nespresso cresce del 20%, Dolce Gusto, Milk, Gelati e prodotti culinari vanno tutti bene. Le bevande in polvere saranno al centro dell'attenzione nei prossimi mesi. Anche i mercati hanno sofferto per la Pasqua tardiva ma la maggior parte è in ripresa, eccetto la Russia e la Bulgaria.

Per crescere dobbiamo insistere sull'innovazione ed il rinnovo (Dolce Gusto, Juicy Roasting, Nescafé Green Blend, Felix sono alcuni esempi) e sulle quote di mercato. Siamo soddisfatti di una crescita più rapida rispetto ai mercati in cui operiamo. La nostra crescita è anche più rapida di quella dei nostri concorrenti.

La sicurezza rimane tra i punti principali del nostro programma. Abbiamo avuto alcuni gravi incidenti e dobbiamo rimanere vigilanti: fabbriche, sedi centrali, uffici vendite, magazzini sono tutti interessati.

Le prospettive per il 2011 ed oltre mostrano una congiuntura estremamente volatile, costi di materie prime a livelli eccezionalmente elevati, misure di austerità ed aumenti di IVA in molti paesi, quali Grecia, Regno Unito, Irlanda e Portogallo. Ernst & Young prevede una crescita scarsa in Europa nei prossimi anni. I dettaglianti rifiutano aumenti di prezzo.

Riassumendo, buon ritmo con crescita migliore rispetto ai mercati. Il 2011 sarà difficile in materia di costi. Per aiutarci ad affrontare queste sfide dovremo continuare ad insistere sul circolo virtuoso, sulle innovazioni, sulla buona gestione dei prezzi, sfruttando i talenti del nostro personale ed i programmi di efficienza come NCE.

La Roadmap 2011 è già stata mostrata alla riunione del Comitato Direttivo. Tra le nostre tre zone l'Europa è la più difficile e dovremo fare sforzi sull'efficienza. La redditività non migliorerà riducendo i costi ma aumentando le quote di mercato, raggiungendo la CAPEX idonea nelle fabbriche e PFME giuste per i nostri prodotti, insistendo sul circolo virtuoso.

Portafoglio e Marchi, Gestione dei Clienti, Personale e Team, Continuous Excellence e Sostenibilità saranno le nostre carte vincenti. La sostenibilità è cruciale, dato che la nostra azienda mira al lungo termine e si preoccupa del proprio impatto sulla società e l'ambiente. Le nostre piattaforme di crescita devono diventare sempre più sicure, ogni nuovo lancio dovrebbe offrire un'impronta ambientale migliore. Crema Sensazione, Nesquik, pizza surgelata, Purina Petcare sono direzioni che dobbiamo continuare ad esplorare. Svilupperemo modelli di business alternativi: un esempio è “Maison Cailler” che sarà una nuova piattaforma per offrire cioccolata super premium direttamente a casa.

Dato che l'Europa diventa gradualmente un unico mercato – i prodotti oggi viaggiano – dovremo studiare come infiltrare i prodotti grazie a vari canali di distribuzione, per ridurre le differenze di prezzi tra i nostri prodotti principali.

Quanto al nostro personale ed ai team, dobbiamo sforzarci di sviluppare i talenti; pari opportunità, impegno ed iniziative partecipative rappresenteranno grandi opportunità. Il sondaggio “Nestlé ed io” ci ha dato il quadro giusto per adottare piani d'azione adeguati a livello locale. Ci assicureremo anche che i nostri nuovi Nestlé Corporate Business Principles siano applicati pienamente in tutta l'organizzazione.

Anche l'NCE sarà importante per aiutarci a migliorare la freschezza dei nostri prodotti e darci un vantaggio sulla concorrenza grazie ad una migliore gestione delle scorte.

Come facciamo: impegnandoci a contribuire al Modello Nestlé, rimanendo fattuali, focalizzandoci su clienti e consumatori con un abbinamento pragmatico di pianificazione a lungo termine e azione a breve termine. Saremo competitivi verso l'esterno ma uniti ed allineati all'interno. Gli elementi chiave saranno: qualità e rapidità d'esecuzione dei nostri piani, utilizzando il potere collettivo del nostro personale, oltre al rispetto ed all'integrità. Saremo sempre un passo in anticipo rispetto alla concorrenza lungo tutta la catena di valori.

P.Schmidt ringrazia L. Freixe per queste presentazioni. Nestlé è sempre stata un'azienda a livello mondiale ed i dipendenti vogliono essere partecipi del suo successo. Per tutti questi obbiettivi e per garantire la sostenibilità occorre l'impegno di tutte le parti interessate nelle fabbriche come per chi si occupa dei mercati. Ci si aspetta una performance di livello mondiale dai dipendenti nel loro lavoro quotidiano. Un certo numero di progetti vanno in quella direzione, tra cui la PE, l'NCE e l'obbiettivo zero infortuni in materia di Salute e sicurezza sul lavoro. I dipendenti sono convinti che questi progetti siano giusti e permettano all'azienda di adattarsi all'evoluzione del mercato, introducendo un nuovo stile di gestione e nuovi strumenti. In certi casi, però, non si presta abbastanza attenzione ai lavoratori, che non sono consultati o sufficientemente coinvolti nelle tre aree principali seguenti:

· Salute e sicurezza. Questa iniziativa è assolutamente giusta ed i lavoratori si chiedono come possano contribuire al progetto per raggiungere gli obbiettivi fissati. L'azienda dovrebbe coinvolgere maggiormente i dipendenti. I responsabili locali a volte esagerano nei metodi utilizzati, creando problemi dato che si chiede a colleghi di partecipare ad un sistema nel quale osservano gli altri e riferiscono (“denunciano”) chi non si comporta correttamente e che, come all'asilo, viene a volte mandato a casa. Il personale comincia a pensare di non essere preso sul serio. Nestlé investe molto denaro in questi progetti che sono necessari ma l'impostazione non dovrebbe venire dall'alto, cioè dai dirigenti che trasmettono ed applicano istruzione provenienti dalla sede centrale. In materia di sicurezza e di stress ci sono casi per i quali i sindacati hanno chiesto investimenti che non sono stati fatti o sono stati ritardati. Ciò non contribuisce alla sostenibilità di cui parliamo. È possibile dare ai sindacati le cifre della spesa per la sicurezza? Sarebbe possibile incoraggiare la co-decisione in modo che i sindacati siano coinvolti a agiscano?

· Quanto all'NCE, ci sono differenze nei metodi di messa in opera usati. Introdurre nuovi processi per risparmiare richiede tempo. L'azienda non considera i lavoratori, né li consulta o coinvolge e chiede troppo da loro. A dipendenti che hanno cominciato 25 anni fa si chiede di lavorare in modo diverso e di adattarsi a processi di cui non riescono a rispettare i criteri necessari, così che cominciano ad essere meno attivi ed efficienti. Anche la lingua utilizzata è un problema, per esempio in Germania (la signora Strathmann ne è consapevole). Si dovrebbe utilizzare una lingua che il personale capisce e non solo l'inglese, che può andar bene per le giovani generazioni. In che modo coinvolgere i sindacati in quanto avviene localmente? I dipendenti son lungi dall'essere contenti e quindi i sindacati fanno appello all'azienda affinché discuta e lavori con loro.

· Il sistema di remunerazione. Ci è stato detto che PE e PDG non si applicherebbero solo ai dirigenti ma che potrebbero essere estese anche ad altre categorie di personale, incluso nelle fabbriche. Ci preoccupa il fatto che Nestlé sembri voler ignorare o aggirare i contratti collettivi attraverso obbiettivi di performance individuali. I rappresentanti dei lavoratori hanno discusso a lungo la cosa ieri ed era chiaro che se avessero dovuto votare avrebbero respinto la PE nella sua forma attuale. I lavoratori hanno diritti sindacali ed i contratti collettivi esistono per tutelare i più deboli. I rappresentanti dei lavoratori sperano di non aver frainteso quanto ha detto la Direzione e vorrebbero aprire la discussione per eliminare i malintesi.

L.Freixe ringrazia P.Schmidt e conferma che la Direzione di Nestlé è aperta al dialogo, che è importante e necessario per progredire. Nella maggior parte – se non in tutti – i temi menzionati dai sindacati il loro contributo è molto apprezzato.

Sul tema della Salute e sicurezza, occorre il contributo di tutti se vogliamo raggiungere l'obbiettivo di zero infortuni sul luogo di lavoro. Alcune esigenze, come quella di tenersi al corrimano, possono sembrare infantili, ma i simboli sono importanti. Siamo molto determinati a proposito degli obbiettivi di sicurezza e siamo lieti di constatare il vostro impegno in questo senso. Ecco perché abbiamo proposto una riunione specifica dove potremo informarvi dei nostri piani, dei progressi fatti e delle problematiche ancora esistenti. Faremo alcuni esempi di problemi rilevati, su cui le cose sono migliorate. Abbiamo constatato molti progressi nelle fabbriche ma gli uffici ed i magazzini richiedono tutta la nostra attenzione; anche qui voi potere dare un contributo. Non incoraggiamo la delazione, ma se qualcosa non va bene dovrebbe essere riferito in modo che lo sappiamo e possiamo agire. Apprezziamo il vostro contributo e le vostre informazioni per sapere quali sono i problemi che dobbiamo risolvere. Ogni dettaglio conta. Questo farà parte della prossima riunione del Comitato Direttivo.

Quanto all'NCE, avevate molti dubbi all'inizio. Avete visto cosa significa in pratica a Singen ed avete capito che sono stati fatti molti progressi. Il personale ha un vero potere. Comunque, qualsiasi idea supplementare da parte vostra sarà molto apprezzata.

A proposito di Sostenibilità è noto che Nestlé lavora guardando al lungo termine e muovendosi verso il futuro. Miriamo alla sostenibilità in senso lato: abbiamo ridotto acqua ed energia, prestiamo attenzione all'impatto che abbiamo sull'ambiente, evitiamo gli sprechi, incoraggiamo la trasparenza, incluso sulle nostre prassi di approvvigionamento.

Circa il Sistema di remunerazione, non abbiamo nessuna intenzione di contrastare i contratti collettivi. Un allineamento sugli obbiettivi è necessario per andare nella stessa direzione; fissare obbiettivi per le squadre dirigenti dovrebbe aiutarci a raggiungere gli obbiettivi tutti insieme. Ci sono obbiettivi individuali e obbiettivi collettivi e tutti dovrebbero capire sia i propri obbiettivi che quelli della squadra. Le discussioni e la contrattazione collettiva fanno tuttora parte dei nostri principi e non abbiamo nessuna intenzione di aggirarli.

Andrea Telò (Italia) fa riferimento alla discussione del giorno prima sulla PE. La delegazione italiana ha preparato un documento sulla sua messa in opera in Italia – esperienza molto negativa – e sulla necessità di capire a che livelli la PE si applicherebbe. C'è un grosso rischio che si sopraponga al contratto collettivo. Tutti i rappresentanti sono d'accordo che la PE non dovrebbe avere un impatto negativo sui rapporti coi sindacati.

Jorge Tomé (Spagna) si congratula prima di tutto con l'azienda per i risultati. Il problema della Salute e sicurezza tocca tutti, quindi l'azienda può contare su ciascun dipendente. Tuttavia, i sindacati non sono d'accordo sugli strumenti ed i mezzi utilizzati. In Spagna i sindacati non sono stati consultati ed inoltre la rappresentazione dei sindacati non è rispettata. L'azienda non dovrebbe cercare come limitare la rappresentazione e la partecipazione dei sindacati, che dovrebbero essere tutti rappresentati secondo la loro rappresentatività. Ridurre la rappresentazione di certi organismi non aiuterà l'azienda a raggiungere i suoi obbiettivi. L'azienda non dovrebbe temere la partecipazione dei sindacati che hanno una grande esperienza. Il CC.OO è stato un pioniere nella discussione di temi d'interesse comune. I sindacati dovrebbero essere riconosciuti in ciascun sito e rappresentati secondo la loro rappresentatività.

Suzanne Ferschl (Germania). I lavoratori non faranno mai commenti negativi sull'NCE durante le visite della Direzione, mentre fanno tali commenti ai loro sindacati ed ai rappresentanti al consiglio aziendale. In Germania ci sono buoni esempi di messa in opera dell'NCE da parte di gruppi pilota. I lavoratori pensano che nuovi processi e metodi siano introdotti in fretta e si preoccupano per chi non riesce a seguire. Chiediamo alla Direzione di coinvolgere i sindacati ed i consigli aziendali. Non siamo negativi, ma le critiche devono essere prese seriamente.

L.Freixe ringrazia S. Ferschl per i suoi commenti positivi circa l'introduzione dell'NCE. L'aumento dei costi delle materie prime esercita forti pressioni sull'attività e rende l'NCE ancora più cruciale e la rapidità ancora più importante. Se vogliamo realizzare valore per il cliente dobbiamo eliminare gli sprechi in tutto quello che facciamo ed essere più efficienti. Non sempre l'introduzione dell'NCE funziona come a Singen ed in alcune fabbriche non è ancora avviata. Ci sono due modi diversi di reagire alle pressioni esterne: 1) i prezzi, ma è pericoloso perché siamo in concorrenza con le “private labels” e quindi corriamo il rischio di diminuire quote di mercato e volumi, e 2) agire sui fattori spreco e costi. L'NCE è cruciale per il nostro successo ed abbiamo bisogno del contributo di ciascuno. I lavoratori hanno il loro ruolo da svolgere. La difficoltà sta nella messa in opera, dove ogni dettaglio conta, ma dobbiamo riuscire perché non vogliamo tornare ai tempi delle chiusure e dei licenziamenti. Vogliamo invece guardare al futuro con progetti d'investimenti ed acquisizioni. La Continuous Excellence è cruciale ed è nel nostro interesse riuscire e sfruttare al massimo l'NCE. Il vostro contributo è importante: possiamo discutere i problemi e cercare di risolverli.

Luis Miguel Garcia (Spagna) commenta il punto sollevato da J. Tomé, che è un problema locale. Il Consiglio sulla Salute e la Sicurezza è stato creato recentemente in un contesto nazionale, il Foro Nazionale (Foro Estatal), simile al CENIC. Coinvolge i sindacati rappresentati a Nestlé Spagna con l'obbiettivo di un migliore scambio di opinioni e di piani d'azione. Il CC.OO è stato un pioniere in questo progetto. Ci sono state varie proposte e contro-proposte circa il numero di riunioni e di partecipanti. L'inclusione di un terzo sindacato oltre ai due più rappresentativi non è stata ratificata dal CC.OO ma ha ottenuto sufficiente appoggio da parte dell'altro sindacato. Ci preoccupa che il CC.OO non sia incluso e speriamo che presto parteciperanno a progetti come quello sulla Salute e la Sicurezza.

L.Freixe: Nestlé Spagna è uno dei nostri modelli, malgrado la complessità del mercato, ma non per quanto riguarda Salute e Sicurezza. Perciò abbiamo bisogno dell'appoggio di tutte le parti, incluso il CC.OO.

A.Silva: a proposito della PE, l'esperienza italiana è stata discussa con J. Baroncini e P. Schmidt quando sono venuti a Vevey in aprile. La PE fu introdotta l'anno scorso con l'obbiettivo – approvato dal Consiglio d'Amministrazione – di coprire il personale impiegatizio. È ovvio che tutti i dipendenti facenti parte dei Contratti collettivi rimarranno coperti da questi. Prendere in considerazione la performance individuale valutata dal dirigente non è cosa nuova. Con la PE, siamo sempre più allineati sull'NCE dato che usiamo una metodologia applicata in tutto il mondo. J.M. Duvoisin sa che si tratta di un punto importante per i dipendenti ed è per questo che farà una presentazione alla prossima riunione del Comitato Direttivo.

A.Telò (Italia): in Italia la PE è stata applicata senza distinzione a tutti gli impiegati negli uffici come nelle fabbriche. La PE ha provocato problemi pratici e conflitti, cosa che è stata discussa con F. Palumbo. In realtà ciascuno ha obbiettivi individuali mentre, inizialmente, ciò doveva essere valido solo per i dirigenti. Dobbiamo promuovere una cultura della PE, altrimenti creerà stress ed avrà conseguenze negative. Dobbiamo capire esattamente come funzionerà prima che sia messa in opera.

A.Silva: in Italia la Direzione si era impegnata ad introdurre la PE, come voleva il nuovo Responsabile del mercato, ma ciò è stato fatto troppo in fretta, provocando lavoro e stress supplementari. Dopo un periodo difficile, in realtà l'Italia dà migliori risultati che nel passato. Discuteremo il tutto nuovamente con l'Italia e poi decideremo nel modo migliore. Grazie comunque per aver sollevato questo punto.

L.Freixe: la PE sarà discussa in modo esauriente alla prossima riunione del Comitato Direttivo.

P.Schmidt sottolinea nuovamente l'importanza di questo tema per alcuni dipendenti per l'impatto che la PE sembra avere sui Contratti collettivi. Benché la PE nella sua forma attuale sia stata rifiutata dai rappresentanti dei lavoratori, il caso dell'Italia potrebbe essere trattato separatamente.

Loli Cortés Serrano (Spagna): il sistema PE è stato introdotto in Spagna in tutti i siti, ma fuori dal contesto dei contratti collettivi. Ci preoccupa il modo di procedere di Nestlé. La PE è per i dirigenti, non per tutti i livelli. Qualsiasi lavoro può avere i suoi obbiettivi, ma il modo con cui la PE è stata messa in opera è inaccettabile.

Jean-Pierre Ribout (Francia): ci sono grossi problemi di sicurezza in certi settori. Per esempio a Quimperlé, a Challerange, a Dieppe, dove le norme non sono rispettate, le riparazioni sono effettuare in sub-appalto, investimenti non avvengono con serietà o sono ritardati. I problemi di sicurezza sono legati agli investimenti. Il nostro collega in Germania ci dice che la direzione non coinvolge i comitati aziendali nella messa in opera dell'NCE. In Francia abbiamo i comitati sulla salute e la sicurezza (CHCT) ma la direzione ha creato i propri comitati SHE. Dobbiamo studiare insieme cosa si può fare. Ci sono tante “visite di sicurezza” (visites comportamentales de sécurité) ma talvolta non siamo coerenti con gli obbiettivi fissati.

La PE è stata introdotta per gli impiegati. Ciò significa che non parliamo più di problemi relativi al personale di supervisione e di gestione nei negoziati annui ed il loro legame coi sindacati si è indebolito. Col sistema PE, la remunerazione variabile non corrisponde più al suo obbiettivo ed alcuni impiegati chiedono di tornare agli aumenti generalizzati. 1300 dipendenti hanno firmato una petizione. Con l'aumento del lavoro in squadra, individualizzare le valutazioni della performance crea più problemi.

L.Freixe: siamo tutti d'accordo che Salute e sicurezza e PE sono progetti per la Zona Europa. Sono lieto di vedere che siamo tutti concordi su questi temi. La sicurezza tocca molti aspetti ed il comportamento di ciascun dipendente rappresenta una buona parte della soluzione. Semplici comportamenti possono dare risultati impressionanti. Crediamo sempre che i siti maggiormente a rischio siano le fabbriche mentre, in realtà, queste mostrano buoni risultati, mentre ci sono preoccupazioni a proposito dei siti di distribuzione e degli uffici. Questi argomenti sono nel nostro ordine del giorno. Qualsiasi contributo e commento è benvenuto e sarà preso in considerazione.

Quanto alla PE, prendiamo nota dei vostri commenti ed avremo una discussione al prossimo Comitato Direttivo, dove esamineremo gli aspetti positivi di questa prima messa in opera ed accoglieremo tutte le nuove idee per poter definire una “roadmap” per il 2012 ed oltre, studiando gli aspetti da migliorare. Gli obbiettivi e la performance non sono solo individuali ma riguardano anche i team: il problema è il rapporto tra quelle due componenti. I risultati della Zona sono stati migliori grazie ad un miglior coordinamento tra le performance dei team e quelle individuali.

P.Schmidt: torneremo su PE,  Salute e Sicurezza ed NCE alla prossima riunione del Comitato Direttivo. Vogliamo poter dire la nostra e che le decisioni non siano prese senza di noi. E vogliamo poter dire la nostra non tanto per semplice sfizio, ma perché sappiamo cosa pensano i lavoratori. Prendo nota e la ringrazio per aver detto che abbiamo un ruolo da svolgere. Vedremo a livello locale che tipo di canale di comunicazione possiamo utilizzare. Per i problemi che non possono essere risolti localmente, trasmetteremo le nostre preoccupazioni a lei o al sig. A. Silva per esser certi di non dover aspettare.

L.Freixe: sono certo che userete il vostro buon senso, evitando di portare ai vertici problemi che possono essere risolti localmente, e spero che saranno riferiti solo problemi che sono cruciali e che non possono essere risolti localmente. 

V.Miceli: il settore dolciario in Europa

La nostra strategia globale per questa categoria di prodotti – che rappresenta il 19% delle vendite della Zona Europa e che ha 16 siti di produzione in Europa – è di rispondere alle necessità dei consumatori dando loro il piacere di mangiare più light, e prodotti premium e PPP. Quindi il piacere è l'elemento chiave, ma prezzi abbordabili, prodotti premium da offrire e da condividere ed approvvigionamento sostenibile hanno un ruolo importante.

I risultati sono in miglioramento dal 2009, soprattutto nell'Europa orientale. Abbiamo due settori principali: cibi light e locali, marchi di cioccolato preferiti che rappresentano i due terzi delle nostre vendite in alcuni paesi.

È una categoria dinamica: i consumatori amano assaggiare nuovi prodotti. Abbiamo marchi locali forti, con valori intrinseci e di autenticità. Le condizioni per l'attività sono sempre più competitive, le private label fanno progressi. Vogliamo creare valore condiviso nel cioccolato: soddisfare le necessità dei consumatori e l'approvvigionamento sostenibile. Abbiamo quindi avviato il “Cocoa Plan” che si fonda su 4 pilastri (aiuto agli agricoltori, know-how delle fabbriche, catena di approvvigionamento più ridotta e migliore remunerazione della qualità aiutando le comunità) e “Maison Cailler” dove forniamo un servizio personalizzato vendendo cioccolato premium tramite un sito Web.

P.Schmidt ringrazia V. Miceli per la sua presentazione e gli augura fortuna e successo. Le fabbriche dovrebbero avere lavoro e quindi l'occupazione dovrebbe mantenersi.

Jocelyne Banfi (Francia): secondo il “Cocoa Plan” si userebbero 60'000 tonnellate. Come le venderemo ai consumatori? Oggi vediamo che i dettaglianti ed i consumatori hanno punti di riferimento europei e comprano ciò che costa meno. Come armonizzerà i prezzi la Nestlé?

L.Freixe: i dettaglianti operano in una situazione economica dove la Commissione europea promuove il mercato unico. Di conseguenza subiamo pressioni da molte parti quanto alla circolazione dei marchi e dei prodotti. Abbiamo studiato le statistiche e le diverse SKU e sappiamo che c'è una certa quantità di prodotti che sono più sensibili dal punto di vista dei prezzi minimi e massimi. Una soluzione semplice sarebbe di allineare tutti i prezzi verso il basso, ma distruggeremmo molto valore. Cerchiamo di gestire i prezzi a livello di  mercati secondo un dato corridoio. I mercati devono rimanere vicini il più possibile ai consumatori e battersi per le loro quote di mercato ma hanno anche linee guida e devono posizionarsi all'interno del corridoio in un dato periodo di tempo. 

Dobbiamo differenziare i prodotti. Se sono simili possono viaggiare da un mercato all'altro. Alcuni prodotti però non viaggiano, per esempio Orion nelle Repubbliche ceca e slovacca. L'imballaggio e la presentazione possono fare la differenza e costituire opportunità, per esempio Nesquik in Germania. Possiamo risolvere il problema e rimanere competitivi senza distruggere valore. Anche i tassi di cambio delle monete hanno un ruolo.

V.Miceli: abbiamo un gruppo di lavoro con la SBU Dolciumi per l'orizzonte 2015 e lavorare con cooperative. Abbiamo la nostra strategia per il “Cocoa Plan” e presto presenteremo il concetto alle ONG, alla stampa ed a tutti gli attori interessati. I mercati devono completare il loro lavoro preliminare per essere pronti per l'autunno. Lei ha anticipato qualcosa che si realizzerà presto. Non sarà semplicemente un'iniziativa dell'azienda; la Francia sta anche lavorando su un progetto diverso che va nella stessa direzione. 

Oldrich Turecek (Repubblica ceca): nella sua presentazione non parla dei dolciumi a base di zucchero. Ciò significa che Nestlé intende abbandonare questa attività?

L.Freixe: sicuramente no. Siamo molto soddisfatti dello sviluppo della nostra attività nei dolciumi a base di zucchero – la Repubblica ceca ed il Regno Unito sono buoni esempi. Non possiamo fare di tutto e vogliamo sviluppare soprattutto i dolciumi soffici/gelatinosi piuttosto che quelli duri. Abbiamo la tecnologia e le capacità commerciali, quindi, con una buona cooperazione, possiamo ottenere buoni risultati.

A.Silva - “Nestlé & io” in Europa

La presentazione mostra i risultati a livello europeo e non per mercato, dando un quadro generale del sondaggio svolto nel 2010 sui risultati globali e quello che è più o meno universale. La stessa presentazione è stata fatta ai Responsabili dei mercati della Zona Europa e sarà fatta ai Responsabili  delle risorse umane della Zona Europa.

Il sondaggio è stato lanciato per studiare l'impegno ed il coinvolgimento del nostro personale: coloro che s'impegnano e sono più coinvolti superano le aspettative di performance.

Un primo sondaggio fu effettuato nel 2007, ma non su base mondiale. I risultati sono stati difficili da analizzare ed i piani d'azione difficili da definire.

Messaggi chiave: Nestlé apprezza le opinioni dei suoi dipendenti. Il tasso di risposta fu piuttosto elevato e vorremmo ringraziare i nostri dipendenti per il loro contributo. Ora è importante che i dirigenti lavorino sui risultati. Abbiamo identificato alcuni aspetti da sorvegliare: rispetto – remunerazione – formazione – incoraggiare le persone ad assumere dei rischi (l'NCE aiuterà) – condividere idee e risorse.

Piani d'azione saranno avviati a livello locale. Il processo è già cominciato con alcune campagne di comunicazione. Inoltre, a ciascun MBS, i mercati devono presentare i loro piani d'azione.

P.Schmidt: piani d'azione locali saranno messi in opera come risultato di questo sondaggio. Per far ciò l'azienda avrà bisogno dell'impegno e del coinvolgimento dei dipendenti. Dovremmo quindi partecipare alla preparazione di questi piani d'azione.

Il denaro non è l'unico modo per ricompensare le persone. Il personale cerca un riconoscimento individuale e ci direte che è per questo che avete introdotto la PE. Quando un dipendente ha fatto un buon lavoro la Direzione dovrebbe esprimergli il proprio apprezzamento. Coinvolgendo i consigli aziendali otterrete maggiore partecipazione ed un feedback più creativo.

J.Banfi (Francia): nel mercato francese non si trova il tempo per la formazione. In genere, i dipendenti sono insoddisfatti del proprio carico di lavoro, le condizioni di lavoro non permettono loro di lavorare bene, le paghe in Polonia non funzionano ancora bene. Vorremmo poter credere che farete qualcosa ma abbiamo dubbi.

L.Freixe: con tutti i progetti che abbiamo dobbiamo assicurarci di usare le nostre risorse in modo ottimale. Tuttavia, le nostre attività devono creare valore, quindi dobbiamo identificare la fonte e l'efficienza delle nostre attività. Lo scopo del sondaggio era di esaminare i nostri punti forti ma anche quelli che richiedono miglioramento. Dovremo tener conto anche dei commenti negativi. In realtà, se l'attività va bene e le prospettive sono positive tutti sono più favorevoli. L'esempio giusto è l'Europa centro-orientale dove le prospettive sono buone. L'Europa occidentale ha più difficoltà. Vogliamo che tutti contribuiscano e questo sondaggio sarà  diffuso in modo totalmente trasparente. Ne faremo un altro tra due anni per vedere i cambiamenti. A livello locale ci saranno piani d'azione ma alcuni temi saranno esaminati anche dall'ottica dell'intero Gruppo.

P.Schmidt: dato che non ci saranno nuove risorse a disposizione, dobbiamo usare quelle attuali nel modo migliore.

L.Freixe: non siamo certi che le risorse siano usate adeguatamente nel 100% dei casi. Oggi è troppo presto per dire se dobbiamo investire risorse ulteriori o no. La Direzione studierà questo sondaggio per sfruttarne i risultati. Questo è anche lo spirito dell'NCE con cui eliminiamo gli sprechi ed otteniamo più efficienza.

E.Rueda – Verifiche CARE in Europa

L'obbiettivo delle verifiche CARE è di rendere Nestlé un'azienda migliore, identificare le carenze e preparare piani d'azione.

CARE è uno strumento che ci aiuta ad essere più rispettosi della legislazione locale e dei Corporate Business Principles. Al Centro abbiamo un Centro di know-how e persone incaricate dei mercati. Questa unità aggiorna anche i nostri principi, le nostre politiche ed i nostri processi. Coopera con l'Istituto danese dei Diritti umani. Non siamo perfetti ma sono i nostri 285'000 dipendenti che fanno di Nestlé quello che è giorno dopo giorno.

Brian Golding (U.K.) vorrebbe sapere se facciamo verifiche anche per i nostri sub-appalti.

E.Rueda: CARE riguarda i siti Nestlé. Per gli organismi esterni abbiamo uno strumento diverso, sotto la responsabilità dei nostri team acquisti.

Domande e risposte

L.Cortés Serrano (Spagna): abbiamo appena sentito dire che c'è una comunicazione sull'Intranet secondo cui la messa in opera di GLOBE ed alcuni investimenti sono stati sospesi nella fabbrica di gelati ad Araia (Spagna), mentre l'azienda ha deciso d'investire 35 milioni di euro in Germania. Questo avrà conseguenze sulle altre fabbriche.

L.Freixe: abbiamo preoccupazioni circa la fabbrica di Araia, che dovrebbe servire da piattaforma di produzione per altri paesi. Abbiamo la nostra visione ed i nostri piani ma abbiamo incontrato molte difficoltà a causa di mancanza di flessibilità. Questo ci ha spinti a sospendere gli investimenti previsti. Dovremo vedere se Araia rimarrà una fabbrica per il solo mercato spagnolo o se servirà l'Europa. Il futuro della fabbrica non è minacciato ma occorre l'impegno dei dipendenti e la loro disponibilità a servire da supporto per i mercati europei per farne una fabbrica europea. 

L.Cortés Serrano (Spagna): è questa la ragione per cui l'azienda ha deciso di sospendere la messa in opera di GLOBE? Non capiamo cosa intende quando parla di mancanza di flessibilità. Inoltre, il contratto collettivo non è stato firmato. Si tratta di una forma di pressione?

L.Freixe: no. Abbiamo un certo numero di fabbriche di gelati in Europa. Araia era stata scelta per diventare una fabbrica principale in Europa, ma deve essere disposta ad adattarsi alle necessità del mercato per diventare una fabbrica europea. Abbiamo trasferito molte attività ad Araia, confidando nelle capacità della fabbrica di adattarsi ma, dato che non abbiamo visto un riscontro a questo voto di fiducia, ora dobbiamo decidere cosa fare.

Marius Boersma (Paesi Bassi): siamo stati molto contenti della reazione di Nestlé a proposito del problema nocciole. Seguiremo gli sviluppi futuri.

L.Freixe: grazie per aver portato a nostra conoscenza questo problema. Ci siamo impegnati pubblicamente a tal proposito, mostrando che viviamo rispettando i nostri principi.

Vogliamo essere leader in questa industria, essere responsabili e rispettati, spingendo l'industria a migliorare le proprie pratiche. Siamo determinati e consci delle nostre responsabilità.

Tutti voi avete visto i buoni risultati, ottenuti in una situazione generale molto esigente. Vorrei ringraziare tutti voi e tutti i nostri lavoratori per il grande contributo a questi risultati: sappiamo che il merito va al nostro personale.

L.Freixe ringrazia poi P. Schmidt per l'ottimo dialogo e per i commenti. Queste discussioni aperte sono necessarie. Continueremo a lavorare insieme sui punti critici.

Ringrazia nuovamente Ioanna Makri e Istvan Kapus per il loro straordinario contributo e fa loro i suoi migliori auguri.

P. Schmidt ringrazia L. Freixe per aver accettato di discutere di alcuni punti, che saranno in tutti gli ordini del giorno futuri. I sindacati non sono contrari per principio ma desiderano cooperare e lavorare in modo costruttivo.

